
NON CI SARANNO ROTATIVE, né edizio-

ni straordinarie: il New York Times viaggerà

sul web. «Internet è un posto meraviglioso e

su questo terreno noi siamo davanti a tutti»,

ha spiegato Sulzber-

ger, che da buon edi-

tore sa far di conto: il

prestigioso quotidia-

no ha ormai più lettori on line
che non tradizionali, la versio-
ne elettronica ha un milione e
mezzo di contatti al giorno,
quella stampata è ferma da
tempo a poco più di un milio-
ne, 1,1 per l’esattezza.
Cifredi tutto rispetto inogni ca-
so,maconunadifferenzafonda-
mentale. Viaggiando on line
non c’è bisogno di spendere per
carta, inchiostro, trasporti, di-
stribuzione. I costi si abbattono
verticalmente e non c’è editore
insensibileadargomentidique-
sto tenore. Del resto anche la
pubblicitàsi staprogressivamen-
te trasferendo sul web e i dati, a
sentire l’editore, dimostrano
che i lettoripiù giovani si posso-
no intercettare più facilmente
con le nuove tecnologie: l’età
media dei lettori del quotidiano
di carta è di 42 anni, mentre on
line è di cinque anni di meno.
Il viaggio, per dirla con Sulz-
berger, è già iniziato. Il desk
del giornale cartaceo e dell’on
line sono già stati unificati,
non senza qualche resistenza
della redazione. «Sapete co-
m’è il desk di un giornale? È
come un pronto soccorso, o
un sistema militare, entrambi
sono molto orientati sul loro
scopo e entrambi molto diffi-
cili da cambiare», dice l’edito-
re. Ma la stradaè segnatae an-
che la necessità di tenersi ag-
giornaticonlenuovetecnolo-
gie non sembra un problema.
«L’ultimogrande investimen-
to che abbiamo fatto sulla
stampa non ci è costata meno
di un miliardo. L’ampliamen-
to e il potenziamento dei siti
non arriva a queste cifre», è
l’aritmetica di Sulzberger.
Il trasloco sul web, che solo
qualche anno fa sembrava
un’ipotesi destinata ai prossi-
midecenni,nonavvieneadoc-
chi chiusi. Il gruppo del New
York Times ha assoldato un te-
am di cinque persone che si
tengono al passo con tutto
quello che c’è di nuovo nel
mondo elettronico e ha firma-
to un accordo con Microsoft
per distribuire il giornale on li-

ne attraverso un software dedi-
catocheconsentiràunpiùfaci-
le «sfoglio» delle pagine sullo
schermo, in particolare sui
computer portatili. «Credo
davvero che l’esperienza di let-
tura del giornale possa essere
trasferita a queste macchine»,
dice l’editore.
Ilgiornaleon linenonsaràgra-
tuito e Sulzberger non teme la
concorrenza dei milioni di
blog e siti che straripano dalla
rete, scaricando tonnellate di
informazioni di ogni tipo, an-
chesericonosceche il suoquo-
tidianonon è più il puntodi ri-
ferimento assoluto che era. Le
notizieormaihannogambelo-
roeviaggianoveloci:unavolta
per sapere che cosa si muoveva
nel teatro, bastava sfogliare il
giornale,oggici sonoun’infini-
tàdi siti specifici che si muovo-
no più rapidamente. Piuttosto
che fare la guerra al mondo on
line, meglio integrarne quanto
c’èdimeglio:«Noiabbiamobi-
sogno di far parte di questa co-
munità». Con la certezza che
anche on line il New York Ti-
messaràsempreilNewYorkTi-
mes. «Noi ci prendiamo cura
delle notizie - dice l’editore -.
La gente non clicca sul nostro
sito per leggere blog. Vuole no-
tizie da fonti sicure, in cui po-
ter credere».

«Lalottaal terrorismoèsacrosan-
ta.Manessunoèingradodisape-
recheusoviene fattodeidatiper-
sonali che le autorità americane
succhiano dal sistema Swift. Sia-
modifronteadunapratica illega-
lechevabloccata».Parla ilprofes-
sor Francesco Pizzetti, 61 anni,
costituzionalista piemontese e
da quasi due anni Garante italia-
no per la protezione dei dati per-
sonali.Èmoltomamoltocontra-
riato. E allarmato. E non tanto
perchè sul suo tavolo potrebbe
piovere una mole di ricorsi da far
pauramapiuttostoperchè lavio-
lazione della normativa europea
ed italiana sulla privacy è tuttora
in corso senza che vengano presi
i dovuti provvedimenti. C'è un
contenziosodelicatissimo tra Eu-
ropa e Usa sui trasferimenti ban-
cari che, tramite lo «specchio» in
terra americana della società bel-
ga Swift, possono essere letti, in
ipotesi, da qualsivoglia ente Usa.
Senza il consensodei clientidelle

bancheche sonosempre stati, da
quattro anni a questa parte, al-
l’oscuro di tutto. Si scopre anche
che c'è dell'altro: in Europa si sta
varando un nuovo sistema di pa-
gamenti, si chiama «Target 2» e
vi ha contribuito la Banca d'Ita-
lia. Ilnuovosistemaentreràauto-
maticamente nell'orbita di Swift
mettendo tutti i metodi di paga-
mentosotto lospecchioamerica-
no. Che assorbe e chissà a chi ri-
flette le informazioni sulle opera-
zioni finanziarie internazionali.
Qualcosacome12milionidiope-
razioni giornaliere.
Allora, professor Pizzetti,
siamo di fronte ad un
problema di dimensioni
enormi. Quanto c'è da
preoccuparsi?
«Sì, c'è indubbiamente da essere
preoccupati. Si assiste, da anni, al
trasferimentodi tuttequestedeli-
cate informazioni di natura fi-
nanziaria alle autorità americane
senza avere mai avuto contezza

sul loro utilizzo. C'è un "mirror",
uno specchio, che prende le in-
formazioni e le trasmette al Teso-
roUsasenzaalcunagaranzia. Sia-
mo molto preoccupati perchè
nessun dato può essere maneg-
giato senza il consenso del clien-
te. Invece, il consenso non è mai
stato chiesto».
Si dice: quei dati servono ai
fini della lotta al terrorismo
e che Swift non poteva non
darli.
«È vero quei
dati sono ac-
quisiti diretta-
mente dalle
autoritàameri-
canesullabase
di una legisla-
zione vinco-
lanteper la lot-
ta al terrori-
smo. Ma ripe-
to: gli europei non hanno laben-
chè minima conoscenza dell'uso
che di questi dati viene fatto. La
sicurezza, non v'è dubbio, è un
valore condiviso ma non è que-

sto il modo con cui questo valore
può essere tutelato».
Lei teme che i dati
illegalmente assunti
possano servire a ben altro
scopo?
«Stiamo parlando di dati di tran-
sazioni finanziarie che potrebbe-
ro essere usati anche per finalità
diverse dalla lotta al terrorismo».
Per esempio, per spionaggio
industriale?

«Non lo so. Quale che sia il fine,
questo sistema consente di verifi-
care i trasferimenti di somme di
danaro da una parte all'altra del
mondo, da parte di un soggetto
all'altro, e si può ricavare una
mappatura rilevantissima dei
comportamenti. Un'ipotesi per
tutte: si può verificare verso quale
fetta di mercato una determinata
società è orientata a operare, qua-
le politica industriale».
Saremmo nel novero delle
turbative di mercato...
«Se quei dati fossero utilizzati a
questo scopo potrebbero incidere
notevolmente sullacapacitàdelle
imprese europee di mantenere la
riservatezza necessaria per la loro
strategia industriale, di penetra-
zione dei mercati. Non abbiamo
prove di questo ma è un fatto che
siamo al cospetto di un doppio il-
lecito compiuto da Swift».
Perchè doppio?
«Un primo illecito deriva dal tra-
sferimento dei dati dall'Europa
agliUsasenzaaver rispettato lere-
gole Ue, il secondo illecito, allar-
mante, è l'utilizzo che ne viene
fatto, senza garanzie sufficienti
daparte americana. In fondo,è lo
stessoproblema,maforsepiùgra-

ve, sorto con il trasferimento dei
dati dei passeggeri in volo verso
gli Usa».
Come sarà possibile por
termine a questi illeciti?
«C'è un parere dei Garanti euro-
pei che li impegna ad agire negli
ambiti nazionali e per sollecitare
le autorità dei vari paesi a porre
termine alla situazione. Anche
perchè chi si sente danneggiato
potrebbe ricorrere legalmente e
chiedere anche un risarcimento
in sede giudiziaria. La situazione,
come si vede, è obiettivamente
difficile. E dico di più: se la musi-
canoncambierà inunragionevo-
le lasso di tempo, si potrebbe an-
che arrivare al blocco del tratta-
mento dei dati. Con le conse-
guenzechesipossonoimmagina-
re. Sarebbe mettere in ginocchio
una parte essenziale del sistema
delle relazioni economiche mon-
diali.Si trattadi12milionidi tran-
sazionialgiorno,nonsoseèchia-
ra la dimensione del problema. È
evidente che, in generale, è chia-
mato incausa il sistemadelle rela-
zioni tra Ue e Usa. È necessario
chegliUsa capiscanoche civuole
unaccordoecheunatteggiamen-
to muscolare non porta a nulla.
Ci vuole una via d'uscita condivi-
sa e adeguata. Quel che non è ne-
goziabile è la difesa dei diritti fon-
damentali dei cittadini europei».
E la Banca centrale europea
è stata a guardare? È così?
«L'Autorità garante nell'Ue ha di
recenteespresso un giudizio seve-
ro e indicato le misure da prende-
re. La Bce ha delle responsabilità
precisee levienedato temposino
alla fine di aprile per far cessare
questa situazione. Le banche na-
zionali e la Bce ritenevano che lo-
ro compito fosse soltanto quello
di garantire la stabilità finanzia-
ria. Ricordo che la Bce è membro
del “board” di Swift e ha il dovere
di adoperarsi ed essere vigilante.
Avrebbe dovuto impedire il gua-
io, adesso deve contribuire a ripa-
rarlo.Noiabbiamolanciatol'allar-
me a tutte le istituzioni italiane,
dalla Banca d'Italia al governo».

WASHINGTON IlPentago-
no ha detto «no» all’«Air
ForceThree».Laspeakerdel
congresso Nancy Pelosi
non avrà accesso ad un jet
diservizioconlecaratteristi-
chediunaereopresidenzia-
le. Ma il come e se concede-
re alla leader democratica
l'accesso ad un jet militare
per i suoi spostamenti è di-
ventatoun caso politico. La
vicenda chiama in gioco
Congresso, Casa Bianca e
Pentagono. Nancy Pelosi
aveva chiesto accesso co-
stante ad un aereo militare
grande abbastanza da effet-
tuare viaggi Washin-
gton-San Francisco (la sua
città) senza fermarsi per fa-
re rifornimento. Richieste
«arroganti» secondo i re-
pubblicani, esigenze «legit-
time per motivi di sicurez-
za» della terza carica dello
Statosecondolaspeakerdel-
la camera. Il Pentagono ha
cercato ieridi chiudere il ca-
so: Nancy Pelosi avrà il suo
jet, ma sarà un C-20 invece
del C-32, come quello del
presidente americano.

L’Iran: se attaccati, colpiremo gli americani ovunque nel mondo
Monito di Khamenei a pochi giorni dall’anniversario della rivoluzione khomeinista. Ma la Casa Bianca minimizza: nessun piano

NewYorkTimestra5annisolosu internet
La previsione dell’editore del prestigioso quotidiano Usa: niente più pagine, né edizioni straordinarie

«Questa rivoluzione non ci spaventa, già ora abbiamo molti più lettori on line che per la carta stampata»

«Non temiamo i blog
I lettori che cliccano
sul nostro sito
vogliono trovare
notizie affidabili»

FRANCESCO PIZZETTI Il garante per la privacy: dobbiamo imporre un accordo contro il trasferimento dei dati

«Danno grave se gli Usa spiano le banche Ue»

«Bene la lotta
al terrorismo ma
si rischia anche
di favorire lo spionaggio
industriale»

USA
Pelosi e l’Air force 3
polemica al Congresso

■ di Gabriel Bertinetto

Una edicola americana, a sinistra l’editore del New York Times, Arthur Sulzberger

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

L’INTERVISTA

Ali Khamenei, Guida suprema
della Repubblica islamica d’Iran,
mette in guardia gli Stati Uniti: «I
nemici sanno bene che qualun-
que aggressione porterebbe ad
una reazione contro gli aggresso-
ri ed i loro interessi nel mondo».
Dichiarazione non nuova, spes-
so ripetuta con parole simili da
tutti idirigenti iraniani,aqualun-
que fazione appartengano. Lo
stesso Akbar Rafsanjani, leader
dei conservatori moderati, inter-
venendo più o meno contempo-
raneamenteaKhameneinellacit-
tà santa di Qom, sostiene che un
eventuale attacco «costerebbe
molto caro» agli Usa. Se ciò acca-

desse, i loro «problemi in Iraq si
moltiplicherebbero almeno per
dieci».
Se l’argomento viene tirato fuori
nuovamente dalle autorità di
Teheran, questo avviene proba-
bilmente perché siamo a ridosso
delle grandi celebrazioni previste
per domenica nell’anniversario
della rivoluzione khomeinista.
Inquelgiornoil«dirittodelpopo-
lo iraniano alla tecnologia nucle-
are» sarà l’argomento dominan-
te, e levarie componentidel regi-
me si stanno posizionando, cia-
scuna ribadendo la linea ufficiale
comune, per potere poi al riparo
della ribadita ortodossia, lanciare

almondo segnali che potrebbero
essere diversi. Le parole di Kha-
meneieRafsanjanirientranopro-
babilmente in questo schema:
sulprogrammadisvilupponucle-
areperusiciviliecontroleminac-
ce che gli Usa ci rivolgono a cau-
sa delle nostre attività in quel
campo, siamotuttiuniti.Maè al-
trettanto noto, ed è stato eviden-
ziatovarievoltenelleultimesetti-
mane che né Khamenei né Raf-
sanjani condividono l’oltranzi-
smo verbale del presidente Ah-
madinejad, perché a differenza
di quest’ultimo probabilmente
sono più favorevoli ad una ripre-
sadeldialogoconl’Occidente.Sa-
rà perciò interessante vedere in
che maniera i vari dirigenti si

esprimeranno l’11 febbraio.
Intanto, in questa vicenda la par-
tedelpompierestavoltatoccasor-
prendentemente a George Bush.
Gordon Johndroe, a nome del
Consiglio per la sicurezza nazio-
nale della Casa Bianca, liquida le
parole di Khamenei come «di-
chiarazioni non verificate», che
«ogni tanto Khamenei fa». E ag-
giunge: «Il presidente ha chiara-
mente detto di non volere anda-
re in guerra contro l’Iran». Un al-
tro portavoce, Tony Snow, mini-
mizza anche il significato del test
compiuto ierida Teheran,cheha
lanciato nel Golfo un missile ter-
ra-acquadellagittatadi350chilo-
metri, capace di affondare, come
dicono gli iraniani, «grandi navi

da guerra». «Non lo vediamo co-
me un attacco diretto alle nostre
navi -diceSnow-.Gli iranianiese-
guono di tanto in tanto esercita-
zioni nel Golfo Persico, che noi
monitoriamo».
Nel fervore di attività diplomati-
che correlate al contenzioso ato-
mico con l’Iran, si segnala il viag-
gioaRomadiLarijani,caponego-
ziatore di Teheran sul nucleare.
Oggi sarà ricevuto dal presidente
delConsiglioRomanoProdi.Suc-
cessivamente partirà per Mona-
co, dove parteciperà ad una con-
ferenza internazionale sulla sicu-
rezza. Il responsabile della politi-
caesteradell’Unione europeaSo-
lana si è detto pronto a cogliere
l’occasione per incontrarlo.

■ di Marina Mastroluca / Segue dalla prima

PIANETA
«Troppo cara l’innovazione

sui giornali tradizionali
Sviluppare un sito

ha costi più contenuti»

Da quattro anni
bilanci in rosso
L’ultimo buco dichiarato:
570 milioni di dollari
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